
L’ECO DI BERGAMO

Sport Varie 51MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 2016

momento in cui veniva data la 
partenza, ha costretto nelle retro-
vie Nicoletta Bresciani (Scott Te-
am) impegnata a Hittnau, in Sviz-
zera. 

Ciclopista, Cdm Si è conclusa
a Glasgow la prima prova di Coppa
del Mondo della pista e nella terza
e ultima giornata di gara ha cerca-
to un posto sul podio la coppia del
Team Colpack Simone Consonni
e Francesco Lamon che per solo
tre punti ha mancato l’aggancio al
terzo posto. Successo alla Spagna
(Mora-Torres) davanti all’Austra-
lia (Meyer-Scotson) e al Belgio 
(De Ketele-De Pauw). 

Stage per Fidanza e Vece Le
azzurre Arianna Fidanza (Asta-
na) e Miriam Vece (Valcar-Pbm),
appena rientrate da Glasgow, so-
no state convocate dal commissa-
rio tecnico Edoardo Salvoldi a 
uno stage programmato da oggi
e giovedì al Velodromo di Monti-
chiari. 
Renato Fossani
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Ciclismo
Fra le junior la bergamasca 

preceduta solo da Fede.

Ciclopista: Consonni e Lamon 

sfiorano il podio a Glasgow

La junior della Valgandi-
no Katia Moro (Pila Bike) ancora
a un passo dal successo. Nella 4ª
prova del «Trofeo Lombardia-
Piemonte», a Ospitaletto Manto-
vano, si è arresa solo a Nicole Fe-
de. Tra gli élite si sono invece fatti
avanti i ragazzi della Soligo-Ama-
ru-Palazzago con Luca Cibrario
e Alex Flavio Longhi che si sono
classificati al 3° e al 6° posto nella
gara vinta da Stefano Sala (Selle
Italia-Guerciotti). Sfortunato
Elia Pedrali (Sc Cene-Valle Seria-
na), appiedato in avvio dalla rot-
tura della bicicletta. Nota di meri-
to per Pietra Villa (Team Bramati)
terza ad Ospitaletto tra le G6, gara
vinta da Matilde Ceriello (Lisso-
ne).

Un salto di catena proprio nel

Ciclocross: Moro seconda
nel Lombardia-Piemonte

GIUSSANO 75

DON COLLEONI TRESCORE 58

DON COLLEONI TRESCORE: Celeri 9, Dodesini
2, Carrara 8, Locatelli 14, Bassani 6, Anastasio,
Morandi 6, Lissana 8, Ruppi 3, Bellini, Bettona-
gli ne, Zilioli 2. All. Cantamesse. TL 17/22.

Secca sconfitta, la quinta
stagionale, per il Don Colleoni 
Trescore nella sfida esterna col 
solido Giussano, valevole per l’ot-
tavo turno della serie B femminile.
Sempre costrette ad inseguire, le
rossoblù trescoritane, trascinate
da Locatelli, coadiuvata da Carra-
ra, Celeri e Lissana, hanno provato
a reggere il proibitivo confronto 
nei primi due quarti (6-2; 16-7; 27-
16; 37-23 al 20’), per poi incassare
nel terzo periodo un pesante pas-
sivo (46-28; 62-33 al 30’), solo par-
zialmente ridotto nella frazione 
conclusiva (66-46 al 35’). 
G. F. 
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Basket donne
Don Colleoni 
secca sconfitta
a Giussano 

ALL’ARRIVO 77 BERGAMASCHI 

22. Giovanni Gualdi (2h22’10”)
1085. Michele Fortis (3h03’07”)
1444. Nadia Tadè (3h08’12”)
1527. Osvaldo Plebani (3h09’01”)
1696. Fulvio Micheli (3h10’40”)
1808. Cristian Valsecchi (3h12’08”)
2163. Pietro Cinesi (3h15’28”)
2719. Claudio Finazzi (3h19’48”)
3100. Gianni Pistis (3h22’30”)
3449. Lara Birolini (3h24’46”)
4157. Marco Vozzi (3h28’40”)
4606. Alessandro Grisa (3h30’27”)
5320. Giuliana Ruffini (3h34’01”)
5369. Fabio Bombardieri (3h34’10”)
5408. Omar Serantoni (3h34’30”)
5459. Roberta Bergamaschi (3h34’43”)
5944. Fabrizio Bonadei (3h37’02”)
6473. Daniele Rota (3h39’26”)
6551. Fabia Belotti (3h39’47”)
7559. Giuseppe Grisa (3h43’54”)
7647. Diego Cristinelli (3h44’13”)
7741. Alessandro Gazzola (3h44’31”)
7899. Angelo Dendena (3h45’05”)
8854. Linda Pezzoni (3h48’18”)
9059. Davide Plebani (3h48’59”)
10570. Alessandro Zana (3h53’47”)
11579. Diego Fratus (3h56’09”)
11597. Raffaele Brignoli (3h56’11”)
12456. Ruggero Previtali (3h58’06”)
12825. Massimo Cincera (3h58’56”)
13304. Alessandro Cincera (3h59’57”)
14614. Catia Ravasio (4h03’42”)
19605. Ermanno Mazzola (4h17’00”)
21132. Stefano Personeni (4h20’40”)
22563. Marcello Gusmini (4h24’04”)
22697. Matteo Scotti (4h24’22”)
23533. Fabio Benis (4h26’24”)
24601. Manuel Alghisi (4h28’56”)
26212. Marco Sulas (4h32’55”)
26523. Alessandro Aceti (4h33’46”)
26989. Franco Martinelli (4h35’08”)
27762. Paola Personeni (4h37’15”)
29515. Alessandro Bassi (4h42’11”)
30144. Claudio Bordonali (4h43’46”)
30832. Elena Ubiali (4h45’02”)
31174. Marco Sanfilippo (4h46’47”)
31534. Fabio Maria Confalonieri 
(4h47’47”)
32210. Rudy Ghisleni (4h49’27”)
33480. Martino Galimberti (4h52’54”)
37046. Stefano Aiolfi (5h03’33”)
40469. Alessia Pasinetti (5h17’20”)
40470. Yuri Flaccadori (5h17’20”)
41238. Angelo Spanu (5h20’50”)
41773. Mirko Ghisleni (5h23’31”)
42107. Cesarina Andreini (5h25’03”)
42730. Barbara Cortinovis (5h28’16”)
42739. Davide Cortinovis (5h28’18”)
42954. Teresa Cinzia Andreini 
(5h29’16”)
42956. Giuseppe Gregis (5h29’17”)
43067. Albertino Bordonali (5h29’50”)
43075. Tania Bordonali (5h29’52”)
43441. Manuele Mondini (5h31’26”)
43456. Tommaso Mondini (5h31’59”)
43455. Maria Mondini (5h31’59”)
43464. Giovanni Mondini (5h32’00”)
44623. Filomena Marino (5h38’53”)
46334. Monica Andreini (5h50’59”)
46338. Roberto Colombi (5h51’01”)
48198. Lidia Bortolotti (6h09’21”)
48200. Luisa Scaroni (6h09’22”)
50468. Loredana Giuseppina Turano 
(7h00’06”)
50573. Cristina Maffeis (7h04’46”)
50623. Claudia Citterio (7h06’50”)
50721. Mario Ghisleni (7h11’41”)
51036. Carlo Cibaldi (7h39’13”)
51037. Nicola Cibaldi (7h39’15”)
51115. Sabrina Valsecchi (7h51’00”). 
Fonte: sito della Maratona di New York.

Così al traguardo

LUCA PERSICO 

SILVIA SALVI

Tale padre tale figlio, e 
stavolta non è un modo di dire. 
Alla performance agonistica di 
Giovanni Gualdi (22° assoluto, 
primo italiano e secondo atleta 
europeo) la Maratona di New York
targata Bg ha mandato in abbina-
mento un mix di emozioni da vive-
re e storie da raccontare. 

Come quella di Carlo e Nicola
Cibaldi, da Alzano, padre e figlio 
divisi da quasi quarant’anni d’età
(75 contro 36) che hanno tagliato
il traguardo mano nella mano. Pa-
zienza se il crono è stato alla soglia
del tempo limite, a 
volte gli ultimi sono i
primi a far battere il 
cuore: «Ho voluto 
fargli questo regalo 
perché lui è sempre 
stato sportivo e cam-
minava sul sentiero 
delle Orobie – ha det-
to ieri dalla Grande 
Mela Cibaldi Jr - . È 
stata un’emozione 
bellissima, con tante
cose a contorno». Ieri
sono andati insieme a Memphis,
a visitare la casa natale di Elvis 
Presley. 

A tutto rock

Dalla A di Alghisi (Manuel, da Ca-
misano), alla Z di Zana (Alessan-
dro, da Città Alta) sono stati 77 i 
bergamaschi che hanno chiuso la
corsa più famosa al mondo, in leg-
gera crescita rispetto alla scorso
anno. Come annunciato alla vigi-
lia, gli Andreini da Seriate hanno
vinto la palma di famiglia più nu-
merosa (sette elementi, che han-
no corso anche in ricordo dei geni-
tori, scomparsi un anno fa), inse-
diati dalla Mondini Family di Ro-
gno: al traguardo, nel giro di un 

Nicola e Carlo Cibaldi, padre e figlio in gara alla maratona di New York: sono arrivati mano nella mano 

Ecco i 77 bergamaschi di New York
Papà e figlio al traguardo per mano
La maratona. Alle spalle di Gualdi (22°), Carlo e Nicola Cibaldi ce l’hanno fatta in quasi 8 ore
Nadia Tadè (118ª donna) miglior italiana al traguardo, Gianni Pistis alla 19ª partecipazione 

fazzoletto, sono arrivati Giovanni
(anni 63), Manuele, Maria e Tom-
maso (tutti di vent’anni o su di lì).

Sempreverde

Tra i master un nome su tutti, 
quello di Pietro Cinesi, da Oneta
con furore. Il portacolori del 
Gruppo Alpinistico Vertovese ha
chiuso con un 3h15’28” valso l’un-
dicesima piazza di categoria tra gli
over 60. Niente male anche la per-
formance del fratello d’arte Osval-
do Plebani, che è riuscito a frantu-
mare il proprio personale. Dagli 
habitué: l’orobico adottivo Gianni
Pistis (edizione numero 19) è stato

ai livelli consueti,
Alessandro Zana, alla
quarta Nyrc consecu-
tiva, ha stabilito il
nuovo personale:
«Perché ci si torna?
Questa gara è un po’
come le “orecchie di
elefante”, piatto gu-
stoso ma che non si
finisce mai…» ha det-
to il maitre del risto-
rante Da Vittorio.

Rosa shocking

New York sempre più rosa, come
testimoniato dai numeri: le 22 
classificate al femminile, sono il 
nuovo primato di casa nostra, e fra
tutte la più veloce è stata Nadia 
Tadè: per la 30enne bergamasca
d’esportazione (originaria di Cor-
nalba, ora vive a Buenos Aires do-
ve con il marito gestisce un’azien-
da di allevamento), personale ri-
toccato a 3h08’12”, valso la 118ª 
piazza assoluta, con ciliegina sulla
torta di numero uno della pattu-
glia tricolore al femminile. Per lei
come per tutti i partecipanti, la 
soddisfazione di una luccicante 
medaglia da finisher. 
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La famiglia Zenoni batte la famiglia

Zanne. Vien da dirlo al termine del 

cross della Valsugana, prima prova 

indicativa per i gli Europei di cross, 

e caratterizzata da una curiosa 

sfida familiare. Nella sfida combi-

nata allieve-junior, il successo è 

andato come da pronostico a 

Marta Zenoni (14’51” sui 4 km per 

la fuoriclasse dell’Atl. Bergamo 59), 

con la sorella maggiore Federica 

terza assoluta e seconda under 20 

(15’16”), preceduta dalla bresciana 

Giulia Zanne (15’09”). Quarta 

un’altra Zanne, la gemella Federica 

(15’22”), protagonista di una sfida 

senza esclusione di allunghi in cui a 

far parlare di loro sono state anche 

le altre due orobiche Viola Taietti 

(quinta, 15’25”) e Chaima Othmani 

(sesta, 15’39”). È rientrata quindi 

con il sorriso la pattuglia di Berga-

moCross di scena nella prima 

prova nazionale di specialità, che 

in abbinamento alla seconda 

piazza tra le allieve di Mame Daba 

Mbengue (15’54” per la portacolori 

dell’Atl. Casazza) ha mandato altri 

piazzamenti da top ten: quarto 

Ahmed Ouhda (PoolAlta Val Seria-

na) in una bagarre junior al ma-

schile dove Sebastiano Parolini ha 

chiuso decimo. Nona piazza sia per 

Nabil Rossi (allievi) che per Paolo 

Putti (assoluto). 

Alla Maratona di Verbania, che 

assegnava i titoli tricolori, il mi-

glior bergamasco è stato Claudio 

Colpani (Avis Treviglio) ventesimo 

con 2h48’49” mentre Sonia Marti-

gnago (Runners Bergamo) s’è 

presa la 24ª piazza in 3h56’05”. 

Sorrisi agonistici al sodalizio 

cittadino sono stati portati anche 

da Nives Carobbio, seconda in 

1h25’58” alla Maratona d’autunno 

di Lecco dietro a Ivana Iozzia.

Corsa campestre

Nella sfida fra sorelle
brillano le due Zenoni 

Nadia Tadè, miglior 

italiana a New York 

in programma tra il 5 e l’11 dicem-
bre all’Italcementi. In lizza diversi
pugili bergamaschi: Bergamo Bo-
xe è rappresentata da Carlo Kum-
mer (60 kg) ed Edoardo Canta-
messe (81 kg), entrambi di scena
venerdì, dalle semifinali, al con-
trario di Alessio Spahiu, che vince
a tavolino il titolo dei +91 kg, per 
mancanza di avversari. Poi c’è la 
Boxe Caloi, con Abdellah Lahlou
(60 kg), Davide Amico (64 kg) e 
Fabiano Zana (69 kg), oltre a Gior-
gio Mazzoleni (69 kg), bergama-
sco della Frimas Calolziocorte. 
Forfait, invece, per Bruno Maraja
della Boxe Madone, a causa di una
ferita al sopracciglio. Tra l’altro, 
Maraja (insieme ad un paio di rap-
presentanti di Begamo Boxe) farà
parte della spedizione che il 19 no-
vembre si muoverà verso Varsa-
via, per il ritorno del dual match 
contro la Polonia.

Paganelli e Wlb Terzo posto
per la Lombardia al torneo fem-
minile Wlb, tenutosi a Marcianise:
nella selezione lombarda – che ha
battuto il Lazio ai quarti e si è arre-
sa alla Campania in semifinale –
c’era anche la bergamasca Melissa
Paganelli della Boxe Madone. 
M. S.
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rà sul sostegno e sulla promozione
delle nostre società e dei nostri 
tecnici, tesserati e atleti: il nostro
lavoro poggerà su metodi innova-
tivi», ha detto ieri Bugada. 

Regionali al via Campionati
lombardi con vista Bergamo. Sono
partiti ieri sera (e dureranno fino
a sabato) i regionali a Milano, che
fanno da anticamera agli Assoluti,

Il dirigente bergamasco
«Aiuteremo e promuoveremo 

le nostre società, avvalendoci 

di metodi innovativi». Gli 

orobici ai Campionati lombardi

Massimo Bugada è il 
nuovo presidente regionale della
Federazione pugilistica italiana,
in seguito alle elezioni lombarde
per il nuovo quadriennio olimpi-
co: il presidente di Bergamo Boxe
è stato eletto a capo del nuovo con-
siglio che vede Alessio Spahiu (pu-
gile del team bergamasco) come
rappresentante degli atleti. «Sono
onorato del consenso per una ca-
rica così importante. L’obiettivo
è la riconferma tra quattro anni:
significherà che ho svolto un buon
lavoro. Oltre alla gestione del mo-
vimento, il nostro compito pogge-

Bugada presidente
della boxe regionale
«Sostegno ai club»

Massimo Bugada è stato pugile
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